










Par
ola
di è stata sCeLta per Correggere iL vasCeLLo robur siena e prepa-

rarLo aLLo sbarCo neLLe nuove terre genovesi, dove L’aspetterà 
un Cantiere navaLe Che promette una manutenzione sfarzosa 
ed effiCiente. aLessandra amato è iL fiLo Conduttore Che Lega 
iL presente (antonio ponte) Con iL futuro (anna durio). quattro 
mesi e mezzo per eConomizzare iL budget e riformare L’intero 
organigramma soCietario: questo L’ambizioso Compito assegnato 
aL nuovo direttore generaLe bianConero.

Direttore, a Rimini è 
arrivato un esordio poco 
felice. Che valutazione dà 
alla rosa del Siena?
Col Rimini è stata una partita 
deludente, dalla prossima ci 
aspettiamo delle prestazio-
ni migliori. La conformazio-
ne della rosa è stata decisa 
da Ponte e i suoi tecnici. Io 
rappresento la Durio e non 
possiamo fare altro che dare 
un giudizio da tifose. 
Lei, di Foggia e tifosa dei 
satanelli, il 24 incrocerà 
la squadra di De Zerbi in 
Coppa.
La mia famiglia ha una pro-
fonda tradizione calcistica. 
Mio suocero è stato un fa-
moso presidente del Fog-
gia, gli attuali proprietari so-
no amici d’infanzia. Accolgo 
con divertimento questo 
derby, lo vedo come segno 
del destino. Organizzeremo 
un gemellaggio tra le due 
società.
Le trattative con Anna 
Durio si sono chiuse a 
mercato finito. Fatto 
voluto o dovuto a 
complicazioni?
No, non è stato voluto. 
Quando siamo arrivate 
c’erano delle trattative in 
atto che hanno contribuito 
a spostare i tempi per la 
conclusione. La conclusione 
dell’intesa a mercato finito 

è stata casuale. Come si dice 
in francese, le jeux sont faits. 
Siamo comunque pronti a 
qualunque evenienza, con-
siderando anche un’even-
tuale promozione.
Ha parlato di due 
obiettivi: ridisegnare 
l’organigramma e 
correggere il budget 
attuale per impostarne 
uno nuovo il prossimo 
anno. 
Sto facendo un lavoro di co-
gnizione, ho le idee chiare 
sui conti ma meno su come 
è stata organizzata la socie-
tà. Voglio prendere un con-
trollo capillare e fare una 
suddivisione dei settori, con 
a capo di ciascuna area un 
responsabile. Poi andremo a 
individuare gli elementi, che 
potranno essere già all’in-
terno o nuove figure. Infi-
ne metterò mano sui conti, 
anche se per quest’anno 
ci sono forti limiti perché i 
contratti sono stati già fatti.
Come mai la Durio 
ha scelto lei?
Anna ha fatto questa scelta 
perché aveva fiducia in me, a 
fronte dei rapporti lavorativi 
e di amicizia che ci legano. 

g i u s e p p e i n g r o s s o

alessanDra amato: 
"anna durio 
è una garanzia"



AnnA fA 
pArte di un 
gruppo di 
investitori 
che lAvorAno 
seriAmente 
e si stA 
AffezionAndo 
sempre di più 
AllA robur

Chi ha tempo da perdere 
ha fatto illazioni su ingeren-
ze politiche e collegamenti 
fantascientifici. Non c’è stato 
nulla di tutto questo. 
Perché la Durio non si 
è affacciata in prima 
persona e ha posticipato 
a fine stagione? 
È impegnata col Rapallo 
Bogliasco, e anche se non 
c’è l’incompatibilità perché 
è in un altro campionato, 
ha voluto fare le cose per 
bene facendo una scelta di 
transizione. 
Non è quindi possibile 
un dietrofront?
No, non è possibile. Anna 
inizialmente aveva un at-
teggiamento di distacco, 
adesso si sta affezionando 
sempre di più alla Robur.
Secondo lei la Durio ha 
le possibilità economiche 
per garantire al Siena 
un futuro sereno?
Fa parte di un gruppo di 

imprenditori che lavorano 
seriamente e decidono di 
investire in questo settore 
perché hanno una passione 
sfegatata per lo sport, a par-
tire dal figlio Federico. Il fatto 
che abbia scelto me per con-
trollare è un segno di serietà 
e anche una garanzia
Dal 2010 lei ha assistito 
legalmente l’Ac Siena 
di Massimo Mezzaroma. 
Che ricordi ha di quella 
esperienza?
Un’esperienza tragica dal 
punto di vista umano. Pro-
fessionalmente ho portato 

a segno quello che mi ave-
vano affidato. Sono entrata 
in una situazione che era 
oltre il limite dal punto di 
vista dei contenziosi. Ho 
dato il mio supporto legale 
affiancandomi alla Orienta 
Partner, cercando di tenere 
sotto controllo la pioggia di 
procedure esecutive. I pro-
blemi maggiori sono arri-
vati col pignoramento della 
Lega, che ci ha bloccato i 
crediti penalizzando il flusso 
di cassa. Ero comunque riu-
scita a tenere sotto control-
lo le istanze di fallimento, 
arrivando alla condizione di 
iscriverci al campionato. Il 
motivo per cui non c’è sta-
ta fu il braccio di ferro tra 
Mezzaroma e Mps, ognuno 
pensava che fosse l’altro a 
dover pagare.
Il suo rapporto 
con Mezzaroma?
Massimo Mezzaroma non lo 
conoscevo di persona. Fui 

io a propormi. Sapevo delle 
sue difficoltà e telefonai in 
sede chiedendo un appunta-
mento. Avevo contatti fuori, 
potevo rendermi utile nel 
cercare una cordata. Chia-
mai pure Paolo Montemurro. 
Una volta entrata, incontrai 
Orienta Partners ed essendo 
avvocato iniziarono a farmi 
fare consulenze al volo, per 
poi chiamarmi sempre di 
più. In un anno di lavoro, 
non ho mai avuto un euro. 
Tutti i miei crediti sono nel 
procedimento fallimentare.
Chiudiamo in modo più 
‘leggero’. È la prima 
esperienza nel calcio, 
però nello sport ci vive 
da sempre.
Sono appassionata di sport 
in generale. Seguo l’Emma 
Villas e sono dirigente della 
squadra di pallamano di Fol-
lonica, dove abbiamo fatto 
un lavoro meraviglioso ridi-
segnando l’organigramma, 
firmando una Carta Etica e 
stringendo importanti rap-
porti con la FIGH. 
Una volta svolto il 
compito di ‘traghettatore’, 
Alessandra Amato resterà 
dg anche dopo l’arrivo 
della Durio?
Dipende da come mi com-
porterò! A parte gli scherzi, 
con Anna ho un rapporto 
bellissimo, pensiamo già 
a progetti futuri e stiamo 
ampliando lo sguardo. La 
nostra idea è promuovere lo 
sport divertendoci e facen-
do divertire.
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proVa Di ConTinuiTÀ 
rimane invariato iL di-
staCCo tra La prima deLLa 
CLasse spaL e Le insegui-
triCi. tutto aperto anChe 
per deCretare Le squadre 
Che faranno parte deLLa 
grigLia dei pLay off. 
In coda, Savona e Lupa Roma non mol-
lano la presa, nonostante la precaria 
situazione di punti in classifica. 
Il Pisa sarà impegnato nel derby con-
tro il Tuttocuoio, che non sta vivendo 
un periodo facile, con la vittoria e la 
via del gol che mancano da ben sei 
giornate. 
La Spal ospita il Prato che è reduce 
dal pareggio a reti bianche contro la 
Lucchese. Il sodalizio rossonero cerca 
punti pesanti contro la Pistoiese che, 
nel turno precedente, ha espugnato il 
campo della Lupa Roma. 
Derby ad alta quota tra Maceratese e An-
cona, che navigano nei quartieri nobili 
del torneo, con le due compagini in cer-
ca di conferme dopo un ottimo avvio. 
Santarcangelo e Siena cercano l’imme-
diato riscatto dopo i ko subiti con Pisa 
e Rimini. I romagnoli del nuovo corso 
Acori, cercheranno di riscattare la net-
ta battuta d’arresto di sei reti subita 
all’andata contro il Pontedera. 
Momento favorevole per il Teramo 
che, dopo aver conquistato i tre punti 

attualmente gli estensi hanno un van-
taggio di sette lunghezze sul Pisa. 
L’Arezzo ha ottenuto il maggior nu-
mero di pareggi, seguito dalla Robur 
Siena di Carboni. 
La Lupa Roma è la squadra che ha per-
so in ben quattordici occasioni. 
Guida sempre la classifica dei migliori 
realizzatori Stefano Scappini del Pon-
tedera, con sedici marcature, due delle 
quali su calcio di rigore.

contro il Tuttocuoio, incontrerà la Lupa 
Roma guidata da Cucciari. 
Partita di spessore anche tra Carrarese 
e Arezzo, con gli amaranto rinvigoriti 
dopo il calciomercato di riparazione. 
Partita dell’ultima spiaggia tra Savona 
e L’Aquila, con entrambe le realtà pe-
nalizzate pesantemente in classifica. 
La formazione che ha avuto maggiore 
continuità di risultati, da inizio settem-
bre a oggi, è la Spal di mister Semplici: 



agrodolCe

MIgNANI voLA!
La mano di Michele Mignani cambia il 
volto dell’Olbia e la squadra sarda ina-
nella tre pareggi e tre vittorie!
Dopo alcune annate di ottimo lavoro 
con la Primavera bianconera, Mignani 
ha iniziato a salire la scala del calcio 
che conta, dimostrando fin dal suo 
primo incarico, come secondo di Mario 
Beretta, di essere molto preparato, al 
punto che il mister milanese lo ha inse-
rito nel suo staff quando si è trasferito 
a Latina. Poi le strade si sono divise e 
Mignani si è messo sul mercato. 
A un certo punto si è parlato anche di 
un interessamento da parte della Ro-
bur, ma la società ha preso altre strade 
e alla fine il capitano della C, B e A ha 
risposto alla chiamata dell’Olbia. La 
sua avventura in terra sarda è appena 
iniziata, ma la sua presenza sulla pan-
china si è già fatta notare. 
Auguri Michele e chissà…

Metà BoLogNA…
Metà SIeNA
Leggere la formazione del Bologna – 
che dopo l’arrivo di Donadoni ha deci-
samente cambiato marcia – fa aumen-
tare i rimpianti per un passato sempre 
più lontano.
Sei undicesimi della formazione felsi-
nea sono giocatori che hanno vestito 
con onore la maglia dell’AC Siena, la-
sciando un buon ricordo tra i tifosi.
Tra i pali c’è Mirante (26 pr.), in difesa 
Rossettini (108 pr. e 1 r.) e Gastaldello 
(45 pr. e 1 r.); a centrocampo Brienza 
(65 pr. e 11 r.) e Zuniga (28 pr.); in at-
tacco Mattia Destro (30 pr. e 12 r.).
Sei grandi giocatori che, dopo aver fat-
to grande il Siena, si stanno ripetendo 
con il Bologna. Siamo felici per loro e 
per il Bologna, ma quanti rimpianti!

BACHINI 
e CARoBBIo, 
DUe StoRIe 
ItALIANe
Quelle di Jonathan Bachini e Filippo 
Carobbio sono due storie che fanno 
riflettere sulla giustizia sportiva italiana. 
Il primo dà un calcio al proprio talento e 
viene radiato dalla FIGC perché positivo 
a più riprese alla cocaina. Carobbio, ar-
restato in seguito all’inchiesta Last Bet, il 
calcio lo dà all’onestà e alla correttezza 
sportiva e viene condannato in totale a 
due anni e due mesi di squalifica.
Bachini è fuori dal calcio e non può ri-
coprire nessun ruolo in nessuna socie-
tà sportiva affiliata alla FIGC, l’altro ha 
riiniziato a giocare, segnare e guada-
gnare in serie D. Qualcosa non torna!



l'a
nal
isisette punti. è questo iL 

distaCCo deLLa robur 
daLL’uLtimo posto vaLido 
per L’aCCesso ai pLayoff. 
per una CoinCidenza, è 
anChe iL distaCCo da quo-
ta 40, obiettivo fissato da 
guido Carboni dopo La 
vittoria interna Contro 
La LuCChese.

A livello di risultati, il tira e molla è una 
delle costanti della stagione biancone-
ra e, più in generale, della LegaPro. Po-
chissime squadre si sono dimostrate in 
grado di inanellare serie positive. Negli 
ultimi sei turni, ad esempio, solo il Te-
ramo e la capolista Spal hanno mante-
nuto a zero il conto delle sconfitte. 
Già, la Spal. La formazione ferrarese è la 
migliore capolista dei tre gironi di Lega-
Pro: 48 punti contro i 44 del Cittadella 
e i 40 del Foggia. Una differenza, quella 
tra i gironi, che influenza anche le ambi-
zioni playoff dei bianconeri di Carboni. 
Per giocarsi l’accesso al sogno chiamato 
Serie B, occorre chiudere il proprio gi-
rone al secondo o terzo posto, oppure 
sperare di rientrare nel novero delle 
due migliori quarte classificate. 
Se il girone B è quello la cui capolista ha 
raccolto il maggior bottino di punti, è 

anche quello in cui l’attuale quarta for-
za (l’Ancona) ha il punteggio più basso 
(contro i 39 di Alessandria e Beneven-
to). Questo significa che il girone della 
Robur è polarizzato. Da un lato la Spal, 
padrona indiscussa del torneo. Dall’al-
tro, una serie di squadre alla ricerca 
della quadratura del cerchio dall’inizio 
della stagione. Equilibrio destinato a 
regnare fino alle ultime giornate. 
Questo il quadro che incontrano gli 
occhi dei tifosi bianconeri se rivolgono 
lo sguardo in alto. 
Al contrario, se si segue la logica trac-
ciata da Guido Carboni, il traguardo è 
diverso e lo scenario cambia. 
Dopo un mercato che ha portato l’età 
media a scendere dai 27.6 ai 24.6 anni, 
il tecnico bianconero ha chiarito il suo 
pensiero: volare basso, lavorare per 
preparare al meglio ogni gara e non 

parlare di obiettivi di lungo periodo. 
Nella conferenza stampa di presenta-
zione del nuovo DG Alessandra Ama-
to, il presidente Ponte è tornato ad 
accennare alla possibilità di un “sogno 
sportivo”, così lo ha definito. 
L’opacità di vedute, in termini di tra-
guardi, tra il vertice dirigenziale e la ba-
se tecnica non è nuova in casa Robur, 
almeno in questa stagione. Eppure si 
tratta di una differenza che in qualche 
modo influenza ciò che accade sul 
rettangolo verde. I mugugni di una 
parte del pubblico, che hanno fatto 
reagire Carboni al termine della gara 
contro la Lucchese, ne sono diretta 
conseguenza. 
Con ogni probabilità, questa dicotomia 
non sarà risolta prima della fine dell’an-
nata sportiva. Ciò significa che tutti gli 
attori in gioco, dalla dirigenza alla squa-
dra passando per i sostenitori, dovran-
no provare a conviverci senza generare 
ripercussioni sulle prestazioni. 

f i l i p p o t o z z i
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ClassiFiCa 
generale 

LA vIStA 6,60

MONTIPò 6,40

PORTANOVA 6,27

DE FEO 6,22

OPIELA 6,20

BASTONI 6,17

CELIENTO 6,15

YAMGA 6,15

BURRAI 6,11

MASULLO 6,07

BORON 6,05

Fed
eli
ssimo 
d’oro

37a 
edi
zio
ne

RIMINI

RoBUR SIeNA

BoRoN 7,05

CORI 6,64

YAMGA 6,40

MINOTTI 6,34

 CEDRIC 6,34

CELIENTO 6,32

LA VISTA 6,24

PORTANOVA 6,22

TORELLI 6,20

PARAMATTI 6,12

SABA 6,03

MASTRONUNZIO 6,01

MONTIPò 6,00

RoBUR SIeNA
LUCCHeSe

LA vIStA 6,08

MONTIPò 6,02

BURRAI 5,82

ROZZI 5,77

MINOTTI 5,72

CELIENTO 5,67

YAMGA 5,65

BORON 5,62

CORI 5,59

PORTANOVA 5,52

BEYE 5,50

SABA 5,50

TORELLI 5,50

PARAMATTI 5,50

A partire dalla 10a giornata, 
nella classifica generale, verrà 
riportata la media dei calciatori 
che hanno disputato almeno il 
40% delle partite disputate



gioVeDÌ si torna in Campo: 
in programma le
semiFinali di Coppa iTalia
“iL sistema deLLa 
Coppa itaLia è Com-
pLetamente sba-
gLiato e non dà 
prestigio, baste-
rebbe buon sen-
so, tipo mettere un 
posto nei pLayoff”. 

Parole di Guido Carboni, al-
lenatore della Robur, all’in-
domani della vittoria sul 
Teramo in Coppa Italia. 
Parole che ormai da anni si 
rincorrono, con una Coppa 
Italia Lega Pro che in molti 
vorrebbero vedere crescere 
di valore. 
A oggi infatti, la Coppa è 
un torneo a parte e vin-
cerla o arrivare in finale 

non produce ripercussioni 
sulla categoria o, come da 
molti richiesto, la possibili-
tà di accedere ai playoff e 
giocarsi la promozione in B 
(come succede in D). 
Tornando al campo, giove-
dì alle 18 arriva al Franchi 
un Foggia primo nel girone 
C e che punta, senza troppo 
nascondersi, al double. 
Martedì 8 marzo, sempre 
alle 18, il ritorno e poi la 
finale (sempre in gara dop-
pia: andata il 30 marzo, ri-
torno il 13 aprile). 
Quattro partite, al massi-
mo, per provare a vincere 
un trofeo che, per quanto 
snobbato, porterebbe sem-
pre una coppa in più in 
bacheca e, forse, potrebbe 
anche dare un senso diver-
so al finale di stagione.



play-off: 
il quarTo posTo 
non garanTisCe nienTe
vinCere iL Campionato? quasi impossibiLe. 
saLvezza? faCendo tutti gLi sCongiuri 
deL Caso dovrebbe arrivare Con reLativo 
antiCipo. e aLLora Cosa resta neL finaLe 
di stagione deLLa robur? resta soLo La 
timida possibiLità di un approdo ai pLayoff. 
timida, o forse sarebbe megLio dire dif-
fiCiLe, perChé per andare ai pLay off ser-
virà Con ogni probabiLità arrivare terzi.

CHI PARteCIPA 
AI PLAYoFF?
Fino a qualche anno fa (con 
i due gironi) il regolamento 
era semplice: partecipavano 
le squadra classificate dal se-
condo al quinto posto; due 
semifinali, una finale, chi vin-
ceva andava in B. Ma con il 
passaggio ai tre raggruppa-
menti solo una (che uscirà da 
un mini torneo a otto) sarà 
la squadra promossa in serie 
cadetta dai playoff. 
Ma chi parteciperà ai playoff? 
Le 3 seconde classificate, le 3 
terze e le due migliori quar-
te (con tutti i gironi uguali 
a livello numerico saranno 
semplicemente le squadre 
che avranno fatto più pun-
ti). Pertanto un girone pro-
muoverà ai playoff solo due 
squadre e a oggi il girone 
della Robur è quello "pena-
lizzato". E, per questo, per 
accedere ai playoff la Robur 
deve agguantare il terzo po-
sto, oggi occupato dalla Ma-
ceratese, da cui i bianconeri 
distano 7 lunghezze.

CoMe SI 
SvoLgoNo 
I PLAYoFF? 

Si parte con un turno pre-
liminare a gara unica, poi 
semifinali e finali in gara 
doppia, sempre accordando 

il vantaggio del fattore cam-
po (con il diritto di giocare 
la gara secca o quella di ri-
torno in casa) alle squadre 
meglio piazzate in classifica. 
Non si applica invece né la 
regola dei goal in trasfer-
ta, né quella del vantaggio 
derivante dalla migliore po-
sizione in classifica: a pa-
rità del computo dei goal 
complessivi, al termine dei 
tempi regolamentari sono 
previsti due tempi supple-
mentari da 15' ciascuno ed 
eventualmente, se la parità 
persiste, i calci di rigore. 
Gli accoppiamenti sono già 
stabiliti: la miglior seconda 
affronta la peggior quarta; 
la migliore e la seconda 

terza si sfidano tra sé; la 
seconda miglior seconda 
affronta la miglior quarta; 
la peggior seconda affronta 
la peggior terza. 
Le semifinali vedranno sfi-
darsi le vincenti dei primi 
due incontri e degli ultimi 
due. Già decise anche le 
date: si parte il 15 maggio 
(salvo anticipi) e finale di 
ritorno il 12 giugno.
Una formula che sembra 
destinata però a cambiare: 
il nuovo presidente della 
Lega Pro, Gabriele Gravina, 
ha infatti annunciato che 
una delle novità che vuol 
portare è l’allargamento dei 
playoff fino alle squadre de-
cime classificate.



l’av
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Siena e Santarcangelo non si sono 
mai incontrate in passato e pertanto, 
l’unico precedente si riferisce alla 
gara di andata disputata sul terreno 
del Valentino Mazzola e terminata 
1-1 con reti di Guidone e Mendicino.
Nella squadra romagnola, allenata 
da Lamberto Zauli, nel ruolo di coor-
dinatore tecnico opera Paolo Bravo, 
un ex che ha militato nella Robur 
nella stagione 2000-2001. 

robur siena
PoRtIeRI: 
Bacci (95), Biagiotti (98), Montipò 
(96).
DIFeNSoRI: 
Beye (95), Boron (93), Celiento 
(94), Ficagna (81), Paramatti, 
Portanova (78).
CeNtRoCAMPIStI: 
Bastoni (96), Burrai (87), Cedric 
(95), Fella (93), La Vista (79), 
Masullo (92), Minotti (92), Opiela 
(86), Pellegrini (90), Saba (90), 
Torelli (95).
AttACCANtI: 
Cori (89), De Feo (94), 
Mastronunzio (79), Rozzi (94), 
Yamga (96). 
ALLeNAtoRe: 
Guido Carboni

santarcangelo
PoRtIeRI: Michele Nardi (86), Nicola 
Sambo (95), Matteo Malagoli (95).
DIFeNSoRI: Filippo Capitanio 
(93), Mirko Drudi (87), Alessandro 
Castellana (95), Giovanni Rossi (89), 
Davide Adorni (92), Daniele Mori (90).
CeNtRoCAMPIStI: Felice Di Cecco 
(94), Carlo Ilari (91), Davide Mordini 
(96), Davide Petermann (94), Antonio 
Romano (96), Tommaso Arrigoni 
(94), Dario Venitucci (87), Abdoul 
Yabre Meyker (95), Francis Obeng 
(86), Fabio Gerli (96), Michele 
Valentini (86).
AttACCANtI: Francesco Margiotta 
(93), Federico Palmieri (95), Marco 
Guidone (86), Alessandro De Respinis 
(93), Emanuele Bardelloni (90).
ALLeNAtoRe: Lamberto Zauli

le rose

i preCedenTi
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stAmpA

Litomodulistica il Torchio, Siena

partite odierne
23a giornAtA

Savona-L'Aquila (20/02 ore 14)
Lucchese-Pistoiese (20/02 ore 15)
Rimini-Pontedera (20/02 ore 15)
Tuttocuoio-Pisa (20/02 ore 15)

Carrarese-Arezzo (20/02 ore 17:30)
Lupa Roma-Teramo (21/02 ore 15)
Maceratese-Ancona (21/02 ore 15)

Robur Siena-Santarcangelo (21/02 ore 17:30)
Spal-Prato (21/02 ore 17:30)

prossimo Turno
24a giornAtA

Ancona-Lucchese (27/02 ore 15)
L'aquila-Tuttocuoio (27/02 ore 15)

Pistoiese-Rimini sabato (27/02 ore 15)
Pontedera-Lupa Roma (27/02 ore 17:30)

Prato-Arezzo (27/02 ore 20:30)
Robur Siena-Spal (28/02 ore 15)

Santarcangelo-Savona (28/02 ore 15)
Teramo-Maceratese (28/02 ore 17:30)

Pisa-Carrarese (29/02 ore 20, Rai Sport 1)

le
clas

siFi
che

marCatori 
16 reti: Scappini (3, Pontedera)
9 reti: Tremolada (1, Arezzo), Sandomenico (L'Aquila), 
Capello (1, Prato).
8 reti: Infantino (Carrarese, da gennaio al Matera),  
Fioretti (1, Maceratese), Finotto (Spal).
7 reti: Fanucchi e Terrani (4) (Lucchese), Kouko (2, 

Maceratese), Virdis (2, Savona), Cellini (2, Spal).
6 reti: Gyasi (Carrarese), Buonaiuto (Maceratese), 
Lores Varela e Verna (Pisa), Margiotta (Santarcangelo), 
Petrella (Teramo), Shekiladze (Tuttocuoio).
5 reti: Cognigni (Ancona), Dettori (1, Carrarese), Perna 
(L'Aquila), Polidori (Rimini), Guidone (Santarcangelo), 
Zigoni (Spal).

 totALe IN CASA FUoRI
SqUADRe P g v N P gF gS v N P gF gS v N P gF gS
Spal 48 22 14 6 2 33 11 8 2 1 18 6 6 4 1 15 5
Pisa (-1) 41 22 12 6 4 31 20 9 1 2 20 8 3 5 2 11 12
Maceratese 40 22 11 7 4 31 19 6 4 0 17 7 5 3 4 14 12
Ancona 35 22 9 8 5 22 18 6 4 2 13 9 3 4 3 9 9
Carrarese 34 22 9 7 6 31 23 6 3 2 17 8 3 4 4 14 15
RoBUR SIeNA 33 22 8 9 5 24 21 4 4 2 12 10 4 5 3 12 11
Arezzo 30 22 6 12 4 25 21 5 4 3 18 13 1 8 1 7 8
Pontedera 29 22 7 8 7 28 23 2 5 4 12 11 5 3 3 16 12
Teramo (-6) 27 22 9 6 7 28 26 7 4 0 18 8 2 2 7 10 18
Lucchese 25 22 7 4 11 26 26 4 2 4 16 11 3 2 7 10 15
Tuttocuoio 24 22 6 6 10 15 21 4 2 5 9 11 2 4 5 6 10
Prato 24 22 6 6 10 18 23 3 4 4 8 9 3 2 6 10 14
Pistoiese 22 22 5 7 10 16 24 4 4 3 9 7 1 3 7 7 17
Rimini 21 22 5 6 11 16 31 4 4 3 11 8 1 2 8 5 23
Santarcangelo (-6) 20 22 6 8 8 22 24 4 4 3 13 11 2 4 5 9 13
L'Aquila (-14) 16 22 8 6 8 24 26 6 4 2 15 8 2 2 6 9 18
Lupa Roma 12 22 2 6 14 16 39 1 2 7 9 19 1 4 7 7 20
Savona (-15) 9 22 6 6 10 17 27 4 5 2 12 12 2 1 8 5 15

ClassiFiCa generale




